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PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per gli affari esteri

2013/0110(COD)

5.9.2013

PROGETTO DI PARERE
della commissione per gli affari esteri

destinato alla commissione giuridica

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
modifica delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE per quanto riguarda la 
comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni 
sulla diversità da parte di talune società e di taluni gruppi di grandi dimensioni
(COM(2013)0207 – C7-0103/2013 – 2013/0110(COD))

Relatore per parere: Thijs Berman



PE516.784v01-00 2/6 PA\1000310IT.doc

IT

PA_Legam



PA\1000310IT.doc 3/6 PE516.784v01-00

IT

BREVE MOTIVAZIONE

La quarta direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1978, relativa ai conti annuali di 
taluni tipi di società coordina le disposizioni degli Stati membri dell'UE per quanto riguarda i 
conti annuali e le relazioni sulla gestione delle società di capitali.  L'attuale versione della 
quarta direttiva è il risultato di una serie di modifiche dal 1983 al 2006.

Gli emendamenti presentati nel presente parere intendono integrare le informazioni che le 
società forniscono sulla catena di forniture, e garantire la coerenza tra la definizione data dalla 
quarta direttiva per le grandi aziende ed i relativi requisiti specifici. 

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione giuridica, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Per migliorare l’uniformità e la 
comparabilità delle informazioni di 
carattere non finanziario comunicate 
nell’Unione, occorre che le società siano 
tenute a includere nella relazione sulla 
gestione una dichiarazione di carattere non 
finanziario contenente almeno le 
informazioni sociali e ambientali, attinenti 
al personale, al rispetto dei diritti umani e 
alla lotta contro la corruzione attiva e 
passiva. La dichiarazione comprende la 
descrizione delle politiche applicate in 
materia, dei risultati conseguiti e dei rischi 
connessi.

6. Per migliorare l’uniformità e la 
comparabilità delle informazioni di 
carattere non finanziario comunicate 
nell’Unione, occorre che le società siano 
tenute a includere nella relazione sulla 
gestione una dichiarazione di carattere non 
finanziario contenente almeno le 
informazioni sociali e ambientali, attinenti 
al personale, al rispetto dei diritti umani e 
alla lotta contro la corruzione attiva e 
passiva. La dichiarazione comprende la 
descrizione delle politiche applicate in 
materia, dei risultati conseguiti e dei rischi 
connessi; essa dovrebbe riguardare anche 
la catena di forniture delle società e i suoi 
subappaltatori.

Or. en
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Motivazione

Una relazione su questioni non finanziarie e il rischio relativo a tali questioni non è completa 
senza informazioni utili per quanto riguarda la catena di forniture.  Il Parlamento europeo ha 
affermato tutto questo in precedenti risoluzioni, come ad esempio nel paragrafo 8 della 
risoluzione del 6 febbraio 2013 sulla responsabilità sociale delle imprese: comportamento 
commerciale trasparente e responsabile e crescita sostenibile (2012/2098(INI)).

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera a
Direttiva 78/660/CEE
Articolo 46 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

(b) per le società il cui numero di 
dipendenti occupati in media durante 
l’esercizio è superiore a 500 e che alla data 
di chiusura del bilancio presentano un 
totale di bilancio superiore a 20 milioni di 
EUR o un fatturato netto superiore a 40
milioni di EUR, l’analisi include anche una 
dichiarazione di carattere non finanziario 
contenente almeno informazioni 
ambientali, sociali, attinenti al personale, al 
rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la 
corruzione attiva e passiva, tra cui

(b) per le società il cui numero di 
dipendenti occupati in media durante 
l’esercizio è superiore a 250 e che alla data 
di chiusura del bilancio presentano un 
totale di bilancio superiore a 17,5 milioni 
di EUR o un fatturato netto superiore a 35
milioni di EUR, l’analisi tiene conto anche 
della catena di creazione del valore e dei
subappaltatori e include anche una 
dichiarazione di carattere non finanziario 
contenente almeno informazioni 
ambientali, sociali, attinenti al personale, al 
rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la 
corruzione attiva e passiva, tra cui:

(i) la descrizione della politica applicata 
dall’impresa in merito ai predetti aspetti;

(i) la descrizione della politica applicata 
dall’impresa in merito ai predetti aspetti;

(ii) i risultati di tali politiche; (ii) i risultati di tali politiche;
(iii) i rischi connessi a tali aspetti e le 
relative modalità di gestione adottate dalla 
società.

(iii) i rischi connessi a tali aspetti, i rischi 
connessi alle attività e alle relazioni 
aziendali della società e le relative 
modalità di gestione adottate dalla società.

Le società che non applicano politiche in 
relazione ad uno o più dei predetti aspetti 
forniscono una spiegazione del perché di 
questa scelta.

Le società che non applicano politiche in 
relazione ad uno o più dei predetti aspetti 
forniscono una spiegazione del perché di 
questa scelta.

Per fornire tali informazioni, la società può 
basarsi su standard nazionali, UE o 
internazionali, specificando lo standard 

Per fornire tali informazioni, la società può 
basarsi su standard nazionali, UE o 
internazionali, specificando lo standard 
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seguito. seguito.

Or. en

Motivazione

La quarta direttiva definisce le grandi società come entità con più di 250 dipendenti, un 
fatturato netto di oltre 35 milioni di euro e un bilancio superiore a 17,5 milioni di euro.  I 
Principi guida su imprese e diritti umani indicano che le imprese cercano di impedire o 
mitigare gli impatti negativi sui diritti umani che sono direttamente collegati alla loro 
attività, prodotti o servizi, anche se non hanno contribuito a tali impatti.  Per disporre di una 
piattaforma comune a livello internazionale e rendere possibile un confronto tra società, una 
società dovrebbe sempre avvalersi di un quadro unionale o internazionale, piuttosto che 
locale.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera c
Direttiva 78/660/CEE
Articolo 46 – paragrafo 5 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5. La società che è impresa figlia è 
esentata dall’obbligo di cui al paragrafo 
1, lettera b), se la stessa società e le sue 
imprese figlie sono incluse nel bilancio 
consolidato e nella relazione consolidata 
sulla gestione di un’altra società e se la 
relazione consolidata sulla gestione è 
stata redatta ai sensi dell’articolo 36, 
paragrafo 1, della direttiva 83/349/CEE 
del Consiglio.

soppresso

Or. en

Motivazione

Una grande società è spesso costituita da più società: se esiste un rischio all'interno della 
società madre, dovrebbe essere chiaro in quale società figlia esista questo rischio.  Una 
esclusione delle società figlie dagli obblighi di cui al paragrafo 1, lettera b), diminuirebbe la 
chiarezza necessaria.
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